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RT bèlla forte in Ter- 
ra non poteva (a nò- 
prò credere ) toccar* alla no/Ira Gran Madre 
Fondatrice la Beata Chiara deW ami- 
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thijfima Nòbil Famiglia d£ Gambacorti di 
Pifa , quanto è quella di veder inalzata 
/opra del Soglio di San Pietro la Santità' 
Vostra, quale meritamente fi gloria di 
profeffar P ifiejjo Ordine Sagro del Gran 
Patriarca San Domenico . La Vita flupen- 
da di quefta Beata , le azioni di Lei più 
che Eroiche, la costanza dell'animo, la 
fedeltà nel Divino Amore, la fervorofa 
perfeveranza nel Santo Infiituto di S. Do- 
menico da Lei ridotto in quefto nofiro Mo- 
najlero ,pur da Lei fondato , nelP antica fua 
Regolare Offervanza , erano ben degne d' ef- 
fer pubblicate al Mondo per incentivo a 
tutti i Fedeli , e majfime alle Spofe di Ge- 
sù Cri/lo , d anelar con fervore alP imita- 
zione delle fue belle Virtù ; ma più di fplen- 
dore certamente , e' maggior efficacia rice- 
veranno , quando fi facciano veder quefte fit- 
to P ombra pofj'ente della Santità Vostra , 
the duplicatamente è Nofiro Gran Padre, 

e No- 
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e Noftro Sommo Pa/ìore . Il veder poi , che 
la lor Madre Beata Chiara agli antichi 
portenti , e fra di ejfi al più ftupendo , qua- 
le dura fin 1 al dì d* oggi , ed è di rendere 
avvifate per un mefe avanti le fue Figlie , 
affinché eia/cuna di loro preparar degna- 
mente fìpoffa al ricevimento del fuo Celefte 
Spofo nel? imminente fua morte , ne aggiun- 
ge Ella de 1 più moderni, come è fiato quel- 
lo della prodigiofa replicata rifanazione 
da Morbo diuturno , ed incurabile , feguita 
nella Ver fona della Contesa Luifa lnghira- 
mi n? Ceuli Nobil Pifana , ha fatto cre- 
dere alle fue Figlie^ quali fol di prefinte 
P hanno rifaputa , che la Cara lor Madre 
brami d* ejfer in quefii tempi pofia per mez- 
zo di Vostra Santità' più apertamente 
fui Candelliero di Santa Chiefa colla for- 
male fua Canonizazione , non già per ac- 
crefeer a fe fiejfa la Gloria, che crediamo 
goder Ella nel Cielo , ma per augumentare 

a co- 
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a cornuti follievo de* Fedeli la fu a valevole 
Protezione in Terra . Per quefio bel mo- 
tivo fi fon' Elleno ardite , ficcome di porger 
ftp pliche umili ffime per la bramata fua for- 
male Santificazione, così di pr e fintare ai 
■fuoi Santijftmi Piedi quejlo breve Rifiretto 
delle di Lei gloriofe gefle , piccolo dono in 
vero per un tanto Monarca, qua? è la 
Santità^ Vostra, ma che fi fpera doverle 
ancora nella fua piccolezza riufcir gradito, 
come un Fiore nato nel Giardino comune dì 
& Domenico , le di cui medefime Figlie , pro- 
frate con profonda Umiltà fitto il Soglio 
Pontificale , chiedono col bacio de* fuoi Santi 
Piedi la Pafiorale fua Benedizione 
. Della Santità' Vostra 

, ■ . ■ . 

Dal Convento di San Domenico 
di Pifa li 30. Luglio 1728% 



Serve indegnifftme , ti Amantijfime Figlie 

La Priora > e Monache di S. Domenico di Pila* 
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BEATA CHIARA 

DA PISA 

DELLA N0B1L FAMIGLIA DE GAMBACORTI. 





Ella Nobiliflima , e potè ti- 
tiflima un tempo fa , Cit- 
tà di Pifa in Tofcana, 
da Nobili , e ricchi Paren- 
ti nacque al Mondo que- 
lla gran Serva di Dio , per 
e fiere un prodigio della 
grazia , e preziofo germoglio dell' Ordine di 
San Domenico, l'anno 1 361. Pietro Gamba- 
cor- 
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corta ebbe nome fuo Padre , il quale , febbe- 
ne per alcuni interefli di Stato, fu per qual- 
che tempo bandito dalla Patria, poi nondi- 
meno richiamato, fu fatto Capitano, e di- 
fenfore di efla; e per lo fpazio di 24. anni 
la refse £on tutto quello Stato , con fomma 
prudenza, e foddisfazione de' Popoli. A que- 
fta noftra Beata fu nel Battemmo pofto il no- 
me di Torà, e nel ritorno del Padre z\\z 
Patria, effondo di anni fette , fu fpofata ad 
un Nobile Giovanetto chiamato Simone di 
Mafia, per iftabilirc r Ia pace de' Cittadini.. 
Ella però, anche in quella tenera età, era 
così inclinata alla Virtù, all'Orazione, ed 
a confervare intatta la fua Verginità alP Eter- 
no Spofo, che fpefTo con fervorofe efprcffio- 
m del fuo cuore fi protetta va avanti a un 
Crocififfo di non volere altre Nozze , che., 
quelle purifllme, che Egli fuol celebrare col- 
le Anime cafte, e cavandofi l'Anello poftole 
in dito dallo Spofo, lo gettava per terra in 
difprezzo di quelle Nozze, che le impediva- 
no lo fpofarfi con Crifto . Voi ben fapete , mio Re- 
dentore , mio Dio y diceva Ella , fe io bramo al- 
tro Spofo che Voi ; liberatemi per tanto da que- 

fii 
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Della Beata Chiara . 9 

fti lacci , che fenza mia volontà mi ftringono 
col Mondo anche prima di cono/cerio . Non man* 
cava perciò di efercitarfi in quelle Virtù, che 
il fedo, e lo flato fuo le permettevano. 
Portava fotto le ricche vefti , qual' altra San- 
ta Cecilia, un afpro, e ruvido Cilizio, con 
tal diffimulazione , che ne anche i fuoi do- 
meftici fe ne poterono giammai accorgere. 
Un fuo Fratello , ( che fu il Beato Pietro 
Gambacorti Fondatore della Congregazione 
degli Eremiti di San Girolamo) vedendola 
così pompofamente veftita , le diceva talvol- 
ta per burla : 0 guanto bene vi ftarebbe , So- 
rella , un duro Cilizio fotto sì belle vejli ! ma 
Ella forridendo non gli rifpondeva. Era sì 
amante del Digiuno, che fuor di tempo non 
mangiava ne pure una frutta, benché tanto 
le piace(Tero,e ne avelie in abbondanza; ma 
quefto faceva, perche Iddio la rendefle più 
famelica delle cofe Celefti , e Divine Oh 
quanto giovano fimili mortificazioncelle, ma 
coftanti, per aver fame di Gesù Sacramenta- 
to ! non contenta di efler fola ne' fuoi fpiri- 
tuali eferciz}, adunava fpeffo altre Donzelle 
dell'età Aia, e faceva, che fi leggefTe qual- 

B che 
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\ che Libro Spirituale, e quando da tal lezio- 
! ne le vedeva accefe alla divozione, o le fa- 
I ceva orar feco, oppure cantava con effe In- 
| ni, e Cantici Spirituali, e così le infervorava 
nell' Amor di Dio . Era sì liberale co* Poveri 
per P abbondanza delle ricchezze, che vede- 
va in Cafa fua, che fpeflb era riprefa da' Suoi 
di foverchia liberalità. Verfo gl'Infermi era 
sì grande la fua Carità , che prefe a gover- 
nare con altre divote Donne una povera In- 
ferma, che aveva rofa, e impiagata tutta la 
faccia : la ferviva con tanto amore , che non 
folo nettava, e lavava le piaghe, ma poneva 
fpeflb il fuo volto fu quello della fordida, 
ed impiagata Inferma. Tanto può la Carità 
in chi ne' poveri Infermi fa riconofeere il 
Crocififlb Gesù. 

Trà quefti efercizj fe la pafsò la noftra 
Beata fino a tanto, che giunta all' età di 
contrarre il Matrimonio , fu aftretta a fogget- 
tarfi all'impegno già prefo: è ben vero, che 
nello flato conjugale non tralafciò punto 
i fuoi efercizj, e fe le mancò il bel giglio 
della Verginità, crebbero in Lei i fiori del- 
le altre Virtìi, e in particolare dell' Umiltà 

Pa~ 
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Della Beata Chiara. 1 1 

Pazienza, e Modeftia. Piacque però al Signo- 
re di pretto fcioglierla da' lacci del Matrimo- 
nio , per legarla al fuo fervizio con nodi in- 
dilTblubili di Carità , perchè eflendo appena 
di quindici anni s'infermò infieme con fuo 
Marito di pericolofiffima infermità , dalla qua- 
le Ella rifanò, e il fuo Marito ne morì. 
Quando Ella fi vidde Vedova, per ferrare 
a' Parenti la ftrada di parlarle di feconde 
Nozze, come pretendevano, fi recife i ca- 
pelli, abbandonò ogni fatto, e pompa mon- 
dana, accrebbe a' foliti fuoi rigori di Peniten- 
2a gli efercizj d'Orazione, e donò a mani 
aperte quanto avea fino alle fue più ricche 
Vefti ; e dicendole la Madre , che non con- 
veniva dar tanto, che dopo avefTe a andar 
mendicando, e reftare fpogliata; le rifpofe, 
che non poteva giammai reftar nuda , chi anda- 
va veftita colla Vefte Regia della Carità . 

Contuttociò bramofa Ella di vederfi li- 
bera da' rumori del Secolo, per converfare 
da fola a folo con Dio, deliberò di ufeire 
dalla Cafa Paterna , per farfi Religiofa, e così 
foddisfare al fuo Spirito bramolo di aufteri- 
tà; fi elefle perciò il Convento di San Mar- 
li 2 tino 
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tino dell'Ordine di Santa Chiara, e trattan- 
do fcgretamcntc con quelle Madri , le prò- 
meflero di riceverla; Ella dunque con animo 
virile nel giorno de' Santi' Apoftoli Pietro, e 
Paolo , fecondo il concertato con dette Ma- 
dri, ottenuta licenza da 1 Suoi di andare alla 
Chicfa, andò con una fua amorevole, e fi- 
data Cameriera al Convento di San Martino, 
dove ricevuta da quelle Venerande Madri, 
vcftì fubito il loro Sacro Abito, e fi fece 
mutare il nome di Torà in quello di Chia- 
ra , per dimenticarfi affatto di quanto in Lei 
poteva odorare di Secolo; ed in fua compa- 
gnia volle effer anche veftita del Sacro Abi- 
to la fua Cameriera. Mandò Chiara due-, 
Rcligiofi di San Francesco ad avvifar fuo Pa- 
dre di quanto aveva fatto, acciò non fi di- 
fturbafle quando V avefTe fapuro per altra via, 
ma le mandaffe 1* fua benedizione , e le per- 
donali , fe Io aveva lafeiato,per feguire il 
Crocifiifo fuo Bene. Riferirono quei Reli- 
giofi a Pietro Padre di Chiara quanto occor- 
reva , ma non poterono far tanto, che egli 
non delle nette fmanie, per aver perduta, 
come fi credeva, al dire del Mondo, la fua 

ca- . 
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cara Figlia, quando in verità allora pivi che 
mai P aveva guadagnata . Andrea fratello 
della noftra Chiara intefo il gran fentimen- 
to, e dolore di fuo Padre per cagione di 
quefta fua Sorella, lo aflicurò, che prcfto h 
ricondurrebbe a Cafara quello efFetto meffi 
fubito infieme Amici, e Parenti, e bene ar- 
matili , fe ne andò con elfi al Monaftéro di 
San Martino, ed ivi giunto, tante furono le 
bravate, e le minacce, che fece alle Mona- 
che , di Voler diftruggere , e bruciare quel 
Convento, fe allora allora, non gli reftituiva- 
no la Sorella, quale dicevano, che gli aveva- 
no rubata , che intimorite quelle Madri (li- 
marono bene prender Suor Chiara per for- 
za , e , benché di cuore piangendo fi raccoman- 
dafTe al Signore , ed a loro, congegnarla al 
Fratello , acciò fubito la conducefle aJk Ca- 
fa Paterna . Quivi giunta il Pàdrc , la Ma- 
dre, i Fratelli, ed altri tentarono di cavarle 
P Abito Religiofo; ma vedendo, che ciò 
non riufeiva loro , n N e per via di ragioni , ne 
di tentativi, la ferrarono in una ftanza come 
in prigione, perchè non fuggifle un altra vol- 
ta . Oh piacefse a Dio/che i Genitori, e i 

Pa- 
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Parenti ufaflero tali diligenze in ritirare dal 
male i Figliuoli, e i Congiunti, non flui- 
rebbero certamente tanti fcandali per le Cit- 
tà, ne tanti difordini per le Cafe, perche il 
Signore benedirebbe quefte Famiglie , e pro- 
fpererebbe i loro difegni. Ma guai a chi fe 
la prende contro i Seguaci di Gesù Crifto! 

Quando Suor Chiara fi vedde così ri- 
ferrata, e fola, benché le difpiaceffe V aver 
perduta la quiete de' Sacri Chioftri , tuttavia 
fi confolò , per vedere , che poteva libera- 
mente anche lì darfi allo ftudio dell' Ora- 
2Ìone, e della contemplazione; anzi ringra- 
ziò molto il Signore , che volendo efler Re- 
ligiofa Clauftrale , V avefle fatta Romita in., 
quella prigione . Così Iddio converte in dol- 
ce V amaro di quefta vita a chi lo prende dal- 
le fue benedette mani . Ma quivi ancora non 
le mancarono croci , ed afflizioni , perche in 
detto luogo non le fecero letto, ne altro 
luogo di ripofo; e tanto più che effondo fua 
Madre gravemente inferma di gotta, e per- 
ciò la Famiglia fpefTo occupata in fuo ajuto, 
fi fcordavano di Lei; e perche quefta Ap- 
portava tutto con pazienza , non fi accorge-* 

vano 
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vano del fuo patire. Iddio però, che tutto 
vede , preparava quella fua Spofa a croci 
maggiori, per farla più fimile a fé, per quin- 
dici giorni continui la riempì di tali, e tan- 
te fpirituali confolazioni , che la refe affai 
famelica del patire, e le dilatò il cuore , per 
renderlo più capace di fervore, e di fpirito f 
e più generofo a combattere; perche dopo 
quei giorni di luce , e di celefti conforti , le 
fopraggiunfero molte tentazioni, che da per 
tutto la combattevano, e la ponevano in ta- 
li anguftie , che folo fi confolava in ricordaci 
de' buoni propofiti , che fatti aveva . .Nel San- 
ti(Timo Nome di Gesù, che fempre aveva 
fulla lingua, e nel cuore vinceva tutto, ben- 
ché non fenza fua gran pena; li fteift fuoi 
Parenti vedendola così collante, ed invitta, 
in vece di più amare , ed ammirare la fua 
virtù, divennero sì crudeli verfò di Lei, che 
non folo la privarono della MelTa , e de' Sa- 
cramenti , ma fequeftrandola da ogni umano 
commercio, le negarono ancora la confola- 
zione fpirituale , che poteva avere in tratta- 
re le cofe dell'Anima fua con Perfona di 
fpirito j folamente un familiare di cafa chia- 
mato 
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mato Stefano , perfona molto da bene, l'an- 
dava qualche volta a vedere , e per mezzo 
di lui , foddi$faceva alla fua carità con far 
molte limofine Smaltendo così alcune Giòje, 
che per Divina difpofizionc fi ritrovarono 
in un forziero della ftanza,che le ferviva di 
prigione; e quefto ferviva a Lei di confola- 
zione ne'fuoi travagli. Così una volta, che 
fu vifitara da un Padre di San Francefco, 
Ella gli diede una cintura di perle , acciò 
la difpenfaffe a Perfone bifognofe , ma non 
forti l'effetto, perche quel Religiofo, temen- 
do di qualche fcandalo, la confegnò a Aio 
Padre, il quale fe ne turbò affai, per veder- 
la così collante nel fuo propofito di non 
volerfi piìi maritare ; ma quefto le fervi di 
maggior merito per le nuove afflizioni , che 
le fopravvennero , poiché le tolfero quelle 
Gioje, e ogni altra cofa da dare per limofi- 
na ; ma perchè la Carità è fempre ingegno- 
fa , fentendo una volta come una povera 
Donna pativa gran freddo, per efTer quafi nu- 
da, fi cavò la propria vcfte, e glie la gettò 
dalla fineftra della prigione, reftando Ella in 
tanto affai ben coperta colla vefte della Ca- 
rità , come aveva detto altre volte . In 
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In cinque mefi, che flette in prigione, 
' cioè dalla Fefta di S. Pietro Apoftolo fino 
a Sant' Andrea parimente Apoftolo, per quan- 
ta inftanza ne facefle al Padre per mezzo 
delle Aie Cognate y e Madre fua, che la la- 
fciafife andare alla Chiefa , una fol volta l'ot- 
tenne, e fu il giorno di San Domenico in^ 
quefta maniera: non eflendo in Pifa fu o Pa- 
dre , ne t fuoi Fratelli , una fua Cognata le 
difle , fe tu ci prometti di tornare in prigio- 
ne , noi ti lafceremo andare : prome(Te Ella 
di ritornare ; e cwì andò alla Chiefa di San 
Domenico, dove fenA Mefla, fi confefsò, e 
comunicò con molta tenerezza, e confolazio- 
ne del fuo Spirito ; e cosi ebria di Amor Di- 
vino fe ne tornò alla fua prigione : quivi 
con gran fervore pregò il Signora a conce- 
derle un Monaftero di ftretta, e regolare.* 
oifervanza , in cui poteffe fervido : a quefto 
effetto digiunò un'intera fettimana in pane, 
e acqua, e la fpefe in ferventi Orazioni; al- 
la fine di efTa fi compiacque il Signore di 
confolarla con rivelarle, che in breve lave- 
rebbe graziata, ma nell'Ordine di San Do- 
menico , dove aveva determinato , che la fer- 

C viffe 
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viffe da fua Spofa fedele . Di lì a pochi 
giorni pafsò da Pifa quel Vcfcovo, che-* 
era flato Confefforo di Santa Brigida, il qua- 
le era amico , e familiare di Pietro Padre 
di Chiara. Quefti lo pregò a voler parlare 
alla fua Figliuola , e vedere di piegarla a 
pafifare alle feconde Nozze. Parlò il buon 
Prelato, ma quando da Lei intefe il fervore 
del fuo Spiritos e la coftanza nella fua rifo- 
luzione, in vece di rimuoverla , l'animò a 
ftar ferma nel fuo propofito coll'efempio di 
Santa Brigida già fua Penitente, di cui 1^ 
raccontò molte cofe, e le lafciò un compen- 
dio della fua Vita. Si affezionò talmente a 
quefta Santa, Suor Chiara, che ne fu poi mol- 
to divota, e fu la prima, che in Pifa ne ce- 
lebraffe la Fèfta, come fi fa anche in oggi 
OvI Monaftero da Lei fondato. Divenuta 
con tale efempio pili coftante di prima io.* 
tutti i mali trattamenti de' Suoi, vinfe colla 
fua pazienza la loro oftinazione; onde ad 
inftanza di fua Madre , il Padre , e i Fratel- 
li fi contentarono, che entraffe nel Mona- 
ftero di Santa Croce , che e dell' Ordine di 
San Domenico. 

Qui- 
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Quivi dunque fu ricevuta con patto ef- 
preflb, che quando avefTe voluto fondare un 
altro Convento d'Oflervanza del medefimo 
Ordine, fòffe potuta ufcire con altre quattro 
Compagne, il che fu accettato volentieri da 
tutte quelle Madri ; e così , fenza mutarfi il 
nome, vcftì con fuo fommo contento V Abi- 
to Domenicano il dì di Sant'Andrea Apo- 
ftolo, e le fu affegnata per Maeftra una di- 
vota , e veneranda Madre chiamata Suor An- 
drea. Sotto la direzione di Quefta imparò 
in breve tutte Poflervanze, e cerimonie di 
quelP Inftituto ; e quel che importa più , le 
praticò con gran puntualità . Si mantenne 
amica della folitudine, e del filenzio, a cui 
fi era molto afTuefatta coli' occafione della 
fua prigionia; però da Andrea 4ue- fratello 
fi fece fabbricare una Cella in un luogo più 
ritirato del Convento ; quivi fi riferrava 
quando non era occupata dall' Ubbidienza, 
e vi godeva delizie di Paradifo nella con- 
templazione de* Divini Mifterj; anzi offerva- 
rono le Suore , che da quella Celletta fpira- 
va un odore così foave, che ancor clTe ve- 
nivano a partecipare de' fuoi Celefti favori. 

C 2 Fu 
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Fu sì amica della Povertà , che usò Tem- 
pre le vefti piìi lacere , e vili , che potefle 
avere, però procurava di fervirfi di quelle 
che erano rifiutate dall' altre; ne poteva ap- 
provare per fe quel , che chiedeva Salomo- 
ne al Signore : Dìvitias , & pa aperta te m ne de- 
deris mibi , fed tantum vi Bui me» tribue necef- 
/aria ; perchè non le piaceva quella povertà, 
a cui nulla manca del neceflario . Godeva 
d' impiegarli ne' più vili minifterj del Con- 
vento; e perciò andava a nettare i piatti, 
c gli altri vafi , e a ripulire le Officine del 
Monaftcro. Nel mangiare era affai parca, e 
fi contentava di ciò, che avanzava all'altre 
Suore; anzi per più mortificare la gola, fole- 
va condire il cibo colla cenere. Non anda- 
va regolarmente alle grate, che per fklute 
dell'Anime. Se vedeva, o intendeva qualche 
difetto , faceva chiamare chi aveva errato , 
e gli faceva la correzione con sì bel modo, 
che riduffe molte Pcrfone a Penitenza, e a 
vita più virtuofa . 

Neil' anno fteffo , che Chiara vefti V Abi- 
to di San Domenico, morì Aia Madre, e di 
lì a poco il fao Fratello maggiore , che era- 
no 



Diqitized by 



Della Beata Chiara . z I 

no quelli appunto, che moftravano pili vo- 
lontà di fondarle un nuovo Monaftero; ma 
Ella non per quefto perfe le fue fperanze , 
perche le aveva pofte in Dio . Pietro fuo 
Padre pafsò alle feconde Nozze, pigliando 
per moglie una Dama Genovefe, che fi chia- 
mava Oretta. Qnefta aiadò a vifitare Suor 
Chiara, e fi affezionò talmente al fuo Spiri- 
to , c alle rfoe virtù, che da Lei fupplicata 
ad intercedere appreflb il Padre per la fon- 
dazione del nuovo Mooaftcro , ri fi adoperò 
i« modo, che in tre aoni ri m afe compito; 
e 0retta protneflè al Marito ,che fe egli mo- 
rirà prima di lei , non voleva tornare a Ge- 
nova , ma vivere colla fua buona FigJiaftra 
Suor Chiara nel nuovo Convento , perchè 
le pareva, che dai vpfcoy-r- daMio parlare 
fpirafle un non sò che del Divino . Sicché 
nel mefe di Agofìo 1 381. quattro a«ni dopo 
d' elferfi veftita del detto Abito , $ yjgefimo 
dell'età fra, pafsò dal Monaftero di Santa 
Croce al nuovo , intitolato di San Domenico, 
con quattro Monache , conforme al patto flkjh- 
Irilito . Non vi e mai dunque ragione di bra~ 
mar male a chi fi oppone a' iioitri, benché 

giù- 
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giufti , difegni ; ma vi è bensì gran motivo di 
pregare per efli, come ci comanda il Signo- 
re, a cui fol tocca a mutare i cuori , e ren- 
derci più favorevoli quelli, che più ci con- 
tra di co no r * * ** 

Per la riforma, e regolare oflervanza di 
quefto Monaftero di Sacre Vergini , volle 
Suor Chiara, che la Claufura foffe ftrettifli- 
ma , e che le Suore ne pure alle Grate , o 
Parlatorj poteflero vedere, o eflere vedute 
da quelli , co' quali parlavano . Permetteva 
folo , che due volte in vita poteflero farfi ve- 
dere da' Parenti di primo, o fecondo graflb, 
il che vi fi coftuma anche in oggi. Per man- 
tenere a Gesù la fedeltà di fua Spofa , le cau- 
tele non fono mai troppe, benché tali fem~ 
brino al Cenfo ribelle, ed al Mondo, Con 
quefto buon principio, e coli' efempio di 
Suor Chiara, vi fi cominciò un Oflervanza sì 
rigorofa , che quelle Madri fembravano non 
più Donne, ma Angeli, ed imitavano al pof- 
fibile le orme della Beata lor Fondatrice, la 
quale fi era talmente data alle aufterità, e 
penitenze , che fe ne ammalava ; ma regolata 
dall'Ubbidienza lafciava in quefti cafi ilfuo 



Digitized by 



£9 



Della Beata Chiara. 23 

rigore fino a tanto, che ricuperata la fanità 
tornava alle fue confuete afprezze. 

Si fparfe ben prefto la fama della Santi- 
tà di quel nuovo Collegio di Spofe di Cri- 
fto, tantoché da per tutto d'altro non fi 
parlava, che della loro oflervantiflima vita> 
e della Santità della loro Fondatrice ; onde 
molti ricorrevano alle loro Orazioni , ed a i 
configli della Beata Chiara , la quale li dava 
così accertati, che per opera fua molti Se- 
colari lafciarono il Mondo, e molti Religioni 
fi ridufTero a vita più ofFervantc . Era iru* 
quei tempi, per cagione della Pefte ftata in 
Italia, decaduta in gran parte la Regolare 
OffeYvanza di tutti gli Ordini; e quantunque, 
la Religione di San Domenico aveffe in quel 
tempo molti Uomini di Santa Vita, nondi- 
meno V OfTervanza Regolare era feemata in 
modo, che in neffun Convento fi viveva più 
in comunità, il che riufeiva di notabile pre-. 
giudizio alla Medefima. Ora eifendofi fparfa 
la fama della Riforma del fuddetto nuovo 
Monaftero di San Domenico, vergognandoli 
gli Uomini di efsere prevenuti dalle Donne 
nel rifolverfi ad abbracciar la Riforma, e a 

ri- 
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rimettere in piedi la già decaduta Regolare 
Offervanza, fattofi Capo di molti Religioli 
di buono Spirito il Beato Fra Gio: Domeni- 
co da Firenze , che fu poi Cardinale di Santa 
Chiefa , fi pofe a riformare i Conventi de i 
Rcligiofi, cominciando da Fiefolc , Venezia, 
c Fabriano, quali riduffe alla primitiva Of- 
fervanza, ecoll'efempio di quefti fi andò pian 
piano introducendo negli altri: or di tutto 
quefto fu cagione la Beata Chiara. 

Morta la prima Priora di quefto Mona- 
ftero chiamata Suor Filippa da Vico, fu elet- 
ta la noftra Beata Chiara, che lo governò 
poi fino alla fua morte con tanta Carità, 
Santità, e Prudenza, che fembrava un Para- 
difo d' Angeli . Era tanta la purità di quelle 
Madri, lo ftaccamento dalle cofe del Mondo, 
e tale l'amore, e la fedeltà, che portavano 
al loro Celefte Spofo Gesù Crocififfo ; che 
Egli, per dimoftrar loro l'affetto, che ad effe 
portava, volle effere da loro riconofeiuto, 
e venerato in una fua divotiflima Immagine, 
che nella feguente prodigiofa maniera per- 
venne nelle lor mani . Era nella Città» di 
Siena una Chiefetta rovinata per le Guerre 
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civili fiate in quella Città ; tra le rovine di 
efla (lava in una Cappella un divotiflimo 
Crocififlb, che prima era tenuto in molta 
venerazione da quei Cittadini, ma poi era 
flato abbandonato, e pofto in dimenticanza. 
Pafsò per quella ftrada il Conte Galeazzo , 
che facendo riverenza a quel Santo Croci- 
fiflb , fi fcntì da quello chiamare , e dirli: 
Conte levami di qua , e portami in Fifa nei nuo~ 
vo Monaftero di San Domenico , dove farò tenuto 
in venerazione . Atterrito il Conte , fcefe da 
Cavallo , e prefa con molta riverenza quella 
Sacra Immagine , ubbidì fubito, e lafciato 
ogni altro affare la portò a Pifa. Intanto il 
Celefte Spofo aveva avvifata la fua diletta 
Chiara del dono, che le inviava, perchè tro- 
vandofi in Coro in orazione dopo il Mat- 
tutino fentì una voce, che le difle: fta fu 
Chiara, e va alla Porta del Monaftero , perche 
ivi è venuto a trovarti il tuo Spofo. Dubitò 
Ella da primo di qualche illufione, per cui 
voleflc il Demonio levarla dall' orazione , 
e però non volle muoverà; ma la voce re- 
plicò y che ubbidiffe, e andaffe , dove 
era flato comandato, perchè già giungeva 

D il 
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il fuo Spofo . Alzatali dunque dall' orazio- 
ne , prefe due di quelle Madri per compa- 
gne , andò con efle alla porta , ed appena 
giunte veddero venire il Conte in compagnia 
de' Canonici, e Clero della Cattedrale di Pi- 
fa, che portavano il Santo Crocififfo, e glie- 
lo diedero nelle mani. Quando Ella vidde 
il prcziofo Dono , genuflefla V adorò con 
molta divozione ; e fatte Tuonare le campane, 
e adunare le Suore, con ceri accefi cantan- 
do Salmi, ed Inni al Signore, lo portò pro- 
ceffionalmente per il Monaflero , e lo collo- 
cò full' Aitar maggiore, dove fino ad oggi e 
tenuto in molta venerazione, ed il Signore 
opera per cfTo molti Miracoli, e concede 
grazie a' fuoi Divoti. Era ben dovere, che 
fi donafle il Crocififfo Gesìi a chi crocifìffa 
ài Mondo co' chiodi della carità, e invitta 
pazienza, fi era in Lui trasformata. 

Era così grande il fuoco della carità, 
che le ardeva nel petto, e col quale gover- 
nava quelle Suore pili da Madre , che da Pre- 
lata, che non potendofi riftringere dentro i 
limiti del fuo Monaftero, fi accefe anche fuora 
di elfo a maraviglia . Era in Pifa uno Spedale 

detto 
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detto età Trovatelli , nel quale fi nutrivano 
i fanciulli efpofti, e abbondonati da' loro Pa- 
renti , del quale teneva conto una buona Don- 
na chiamata Cea : quefta venendo a morto 
non feppc a chi meglio raccomandar qucfl' O- 
pera , che alla noftra Beata Chiara; la qua- 
le, toccata da Dio , accettò di buon cuore V im- 
prefa, e con molta follecitudine, e diligen- 
za procurò per mezzo de' fuoi Parenti , e 
Amici di trovar perfona , a cui poteffe rac- 
comandare quefto affare di tanta importanza, 
e carità; ma non trovando perfona a propo- 
fito, mandò a chiamare un Legnajuolo affai 
comodo, per nome Giovanni, il quale non 
aveva altra Famiglia , che la fua Moglie-, f 
ed era affai facuìtofo , e molto divoto di 
Suor Chiara^ e del fuo Monaftero : a co- 
ftui raccomandò caldamente la cura di que- 
llo Spedale . Vi ripugnò fortemente Gio- 
vanni, e molto piìi la fua Conforte, e le die- 
dero rifolutamente la negativa; ma non per 
quefto fi perfe di animo la Beata , perchè 
fatta orazione a Dio , che ha la chiave di 
tutti i cuori, ottenne fubito la Grazia ; on- 
de mutato il cuore a Giovanni, quefti fe le 
^ j ' D 2 offer- 
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ofFerfe a fare quanto Ella domandava ; ma le 
propofe quefta difficoltà , che per ajutarc quel- 
lo Spedale , bifog;nava , che lo lafciaffe erede 
di tutte le fue Facoltà, e quefto non Io po- 
teva fare , perche già aveva determinato di 
lafciarle al fuo Monaftero. Superò ben pre- 
tto Suor Chiara quefta difficoltà , perchè tut- 
ta piena di confidenza in Dio, benché il Mo- 
naftero fofTe affai povero , ed Ella più volte 
fi trovafTe in eftrema neceffità, pofpofe il 
proprio all'altrui comodo; onde adunate f li- 
bito tutte le Suore, fece , che cedeffero al 
detto Spedale quanto le poteva lafciare quel- 
V Uomo , il quale ciò intefo prefe la cura 
di quelli Orfanelli; e cosi perfevera anche 
in oggi opera sì pia , e di tanto fervizio di 
Dio , mediante la perfetta , ed eroica carità 
di Suor Chiara , fenza di cui farebbe fie- 
ramente mancata. 

Iddio gradiva tanto la liberalità di que- 
lla fua Spofa , che non mancava di provve- 
derla. Quantunque il fuo Monaftero foffe sì 
povero, Ella nondimeno voleva, che fi defle 
la limofina a quanti Poveri andavano alla 
porta, ne permetteva, che fe ne andafte mai 

al- 
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alcuno malcontento. Mandava inoltre molte 
limoline fegrete ad alcune perfone bifognofe, 
ed una volta la fettimana inviava grolfa li- 
mofina alli Prigioni della Città. Non era mi- 
nore la fua carità, e compatitone alle perfone 
tribolate, e tentate, perche le confolava , e 
pregava per loro . Una delle fuc Monache 
trovandoli molto afflitta dalle tentazioni , e 
anguftie di fpirito , fi pofe infieme con Lei 
a orare per la fua liberazione : piangeva l'af- 
flitta Suora, e per la ftanchezza posò il ca- 
po fui petto della Beata Chiara , e da elfo 
ifentì ufeire un odore così Celefte , e Divi- 
no , che tutta la confolò , e fgombrò dalla 
fua mente tutti i penfieri importuni, e da in- 
di in poi vifle quieta , e contenta . Così ripo- 
faflimo noi di quando in quando la reità, ed 
il cuore, ottenebrati dal maligno, fui petto di 
Giesù tutto amore per noi , con una totale 
raflegnazione al fuo Divino volere ! Si ralTe- 
renerebbe certamente in breve la noftra men- 
te, e fi riemmrebbe di giubbilo il cuore. 

Ma molto più ammirabile fu h fua ca- 
rità verfo i maligni perfecutori del fuo San- 
gue . Nel giorno di Sant'Orfola del 1 39 ef- 
fe n- 
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fendo Pietro, Padre della Beata, con due fuoi 
figliuoli, f ìi per opera de' fuoi emuli, invi- 
diofi della di lui gloria , e potenza, alTalìto 
all' improvvifo, e a tradimento uccifo. In- 
tefa da Lei nuova così funefta la fofFrì con 
tale intrepidezza di animo , che non folo 
non pianfe , ne fi mutò di volto, ma alzate 
le mani al Cielo, diffe col Santo Giobbe : Si- 
cut Domino pi acuita ita fa Bum efi^Jìt nomai Do- 
mini benedicium ; anzi ebbe animo sì virile, 
che effendo fuggito al fuo Monaftero Loren- 
zo, fuo fratello minore , ferito , e perfegui- 
tato dai Congiurati , che volevano finire-* 
d y ucciderlo , non volle in modo alcuno vio- 
lare la Claufura con metterlo in Convento, 
per falvargli la vita , mofla certo dal timore, 
che i fuoi perfecutori non violaffcro quei Sa- 
cri Chioftri con entrarvi dentro ad uccider- 
lo. E così in un mcdefimo giorno reftò pri- 
va del Padre, e de' Fratelli uccifi con tanta 
fierezza: fofFrì il tutto con animo imperter- 
rito , e perdonò nel medefimò tempo agli 
Uccifori . Ma perche la Beata Chiara di lì a 
pochi giorni s' infermò, fi credevano, che il 
fuo male derivale dal vedere quei micidiali 
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fucceduti nella carica di Aio Padre : Ella per 
togliere di ciò ogni fofpetto , mandò a pre- 
gare i medefimi, che le mandalìero il cibo 
della lor menfa , per ricuperare V appetito 
perduto in quella infermità. Quefti, maravi- 
gliati della virtù della Serva di Dio , piìi che 
volentieri glie lo mandarono per più giorni: 
anzi quantunqne non avefle voluto mai am- 
mettere nel Convento Donne Secolari , vi 
accolfe di buon cuore la Moglie , con due 
figliuole di Jacopo Appiano, Nobile di gran 
feguito , e capo della Congiurale definizio- 
ne della Cafa Gambacorti; e quefto fece per 
più ailicurarle da ogni offefa, o aggravio, 
che averterò potuto ricevere dagli aderenti 
alla Famiglia de' Gambacorti . Chi può mai 
dirci quanto crefcefTc di amore , e di meri- 
to appretto Dio la noftra Beata , per atti 
così fublimi, ed eroici? 

Fu dotata inoltre di gran prudenza in 
dare opportuni rimedj a cii era tentato, e 
con lume foprannaturale conofeeva , fc chi 
le parlava procedeva feco con animo fince- 
ro, o finto; e diftingueva le fpecie delle fue 
tentazioni con tanto frutto, che non vi fu 

per- 
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perfona , che col trattar feco non migliora/Te 
i Tuoi coftumi . 

Raffinò ancora il Signore quefta fua Spo- 
fa colP Infermità , perche fu tempre trava- 
gliata da male di fianco, da catarro , da feb- 
bre, e da altri mali; i quali, benché di natu- 
ra contrarj , V afTalivano fpefTo infiemc , e 
però fi rendevano tanto più penofi , quanta 
che non vi era rimedio , che giovando qual- 
che poco a un male , non apportafle nocu- 
mento all' altro . E così Dio fi diletta di te- 
nere fpeifo i fuoi veri Servi infermi nel cor- 
po, per farli piìi robufti nello fpirito,e capa- 
ci del fuo amore . Refa dunque femprepiù 
bella, e degna di fe quefta grand 7 Anima , il 
Signore le manifeftò il giorno del fuo felice 
pafTaggio , come Ella difTe ad alcune Suore 
fue confidenti ; onde fulla metà di Quarefima 
fu afTalita da un'ardente febbre, che in bre- 
ve la ridufTe all' eftremo; e ricevuti nel giorno 
di Pafqua i Santiflimi Sagramenti fi pofe colle 
braccia in croce ad afpettare la chiamata del 
fuo Cclefte Spofo, quale con infuocati fofpiri 
pregava a degnarfi di ricevere V Anima fua , 
con dirgli : eccomi Spofo mio amatijfitno in Cro~ 

ce, 
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ce , ben puoi venire a pigliarmi : con quefte , 
ed altre limili parole fe la pafsò fino al fe- 
guenre giorno. Vedendoli vicina a morte be- 
ncdilfe le fue buone Religiofe , e divenuta-, 
tutta chiara, e rifplendente nel volto, che 
prima era alquanto brunetto , con un dolce 
forrifo full' ora di Terza refe lo fpirito a Dio 
a' 17. diAprile dell'anno 1420. e 57. dell'età 
Aia . Le reftò il candore nel volto, che le dava 
gran vaghezza , tanto piìi , che da elfo , e 
da tutte le cofe, che le avevano fervito nel- 
la Aia infermità, o l'avevano toccata, fpira- 
va un odore così foave, che fembrava di Pa- 
radifo: quell'odore durò per un mefe intero 
in quella Cella, e in ciò, che l'aveva toc- 
cata. Molte ore dopo la fua morte mandò 
dalla bocca fangue vivo, e. chiaro, 

Il Signore manifeftò in molte maniere 
la Gloria di quella fua Spofa, e fpecialmente 
ne' fuoi Funerali; poiché per quanta diligen- 
za ufafTero le Monache, per terminare i Sal- 
mi col Requiem aterna m , non riufeiva loro , 
ma fempre li finivano col Gloria Patri . 
Grande fu l'affluenza del Popolo, non folo 
della Città, ma anche de' luoghi vicini, che 
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andò a riverire il fuo Cadavere, efpofto dalle 
Monache alle grate della Chiefa , ed il concor- 
ro del Clero Secolare , e Regolare , e del Capi- 
tolo della Cattedrale , che per divozione vol- 
le celebrarle l'Ufizio. Benché tutti faceflero 
iftanza, che quel Corpo fi cavaffe della Clau- 
fura , non vi condefeefero le Monache, per 
timore di qualche pietofo furto; ma 1* irteli* 
fera , avendole tofati i Capelli , e mutati gli 
Abiti , che fi divifero come preziofe Reli- 
quie, Io feppelIironQ col maggiore onore, 
che poterono nella Chiefa dentro la Claufu- 
ra . Varie furono le apparizioni di quefta 
Beata, feguite dopo la fua morte, colle qua- 
li fi refe manifefta la fua Gloria , ma per 
brevità fi tralafciano. Non fono però da tra- 
lafciarfi alcuni Miracoli, co' quali volle il Si- 
gnore manifeftare i di Lei Nella 
Traslazione del fuo Corpo, tredici anni dopo 
la fua morte, fu trovato disfatto tutto il 
retto fuor che la Lingua, che era intatta, 
e frefea, onde fu ripofta in un criftallo, do- 
ve anche in oggi fi conferva: P altre fue Offa 
pofero in una cafletta di ciprefTo, nel piede- 
ftallo della Statua di San Domenico . In tale 

oc- 
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occafìone furono innumerabili le Grazie , 
che Iddio fece a gloria di quefta fua Dilet* 
ta; perchè oltre all'odor Celefte, che fi fen-> 
ti nelP aprire il Sepolcro, e che da per tutto 
fi fpandeva -, colP acqua con cui fi lavarono 
quelle Sacre Offa, furono guarite molte gra- 
viifimc Infermità; e tra V altre una Suora del 
Monaftero, detta Suor Mattea, che era tutta 
lebbrofa, afperfa folo colla detta acqua, re- 
do in un fubito- mondata, c fana . Ma fopra 
tutti è celebre ciò , che anche in oggi fperi- 
mentano le Madri di quel Monaftero circa la 
protezione, che tiene di effe quefta Beati 
lor Fondatrice, poiché un mefe prima- 1 
che abbia da morire alcuna Monaca, fi feme 
da una, o più di quelle Suore un gran ru- 
more dentro la Caffetta^ ìilcih fi confervano 
quelle Sacre Offa , come fe fra dfloro fi bat* 
teffero,o come fe faceffero fefta, perche una 
delle Figlie di quefta Beata debba in breve 
aggregarci tra le Snofc di Giesù Crifto in Cie- 
lo, (tante che a Lei fu prooieffo, effendo in 
Terra, che niuna di effe fi dannerebbe , ( il 
che fi deve intendere dell' Offervanti della 
fua Regola ) : o pure fanno quel rumore , 

E 2 per 
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per avvifarlc a ftar vigilanti, e colle Lampa- 
nc della Carità accefe, afpettando la venuta 
dello Spofo.il fatto fi è, che fentito il det- 
to legno coftumano quelle Madri di appa- 
recchiarfi tutte alla Morte , non fapendo 
per chi di loro fia quell' avvifo . Gran favo- 
re di Dio è quefto , perche è Angolare ; ma 
quefti avvifi gli abbiamo ancor noi fpeffo dal 
facro Altare , quando fentiamo intimarci Io 
ftar preparati alla morte, perchè ci verrà in 
tempo , in cui non ce V afpettiamo . Beato , 
chi vi penfa . 

Oltre quefto fingolar prodigio, a comu- 
ne benefizio fpirituale di tutte le fue Figlie, 
ed oltre più grazie, e favori ftupendi con- 
cedi a diverfe Perfone, che a Lei fono ri- 
corfe , e che per brevità fi tralafciano, 
fe ne aggiugne qui una fola , ma ben quali- 
ficata prodigiofa Rifanazione , feguita più 
modernamente nella Perfona dell' Illuftrtffima 
Signora ContefTa Luvifa Inghirami ne' Ceuii , 
portando finceramente , e puntualmente il 
diftefo della fua Atteftazione giurata , che 
è come apprefTo: 

Adì 
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Adì 17. Aprile 1728. in Firenze. 
0 infrafcritta , anche con mio giuramen- 



to^ affermo come circa 21. 0 22. anni 
fono ritrovandomi in Pifa con fieriffima 
infermità , da dolori acer biffimi fin rattrappita % 
fenza ejferji potuto dal numero di cinque , 0 fei 
Medici fa Ivo, ec. riconofcere la precifa qualità 
del mio male , e giudicata da i mede fimi fuori 
di ogni fperanza di rimedio umano 9 ed ero tal- 
mente angufliata dal male , e tormentata da i 
dolori , che non potevo foffrire ogni benché mini- 
mo romore ; mi venne per tanto infpir azione di 
ricorrere alle interceffioni della Beata Chiara 
Gambacorti Fondatrice del Venerabile Mona fiero 
delle Reverende Monache de IP Ordine di San Do- 
menico in Pifa y nella quale avevo tutta la fpe- 
ranza per la recuperatone della mia Sanità ; il 
che da me efpreffo a quei di mia Cafa , fubito 
fpedirono il Paroco della Chiefa , e Prioria di San 
Sepolcro della detta Citta di Pifa il Reverendo 
Sig. Gio: Batifta Ferrari con uno de* miei Figli, 
per nome Ranieri Maria Camini Ilo , al Monaftero 
delle fuddette Monache per la Reliquia di una 
Cofia della retroferitta Beata , quale ottenuta 

con 
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dal Monaftero , fu portata al Letto , ove mi ri- 
trovava fin da due anni inferma , fenza potermi 
punto foi levare > e prcfa in mano detta Reliquia, 
mi fentii fubito molto fgravata dal mio male, e 
in/pirata a levarmi dal letto , per andare a ren- 
der grazie avanti alcune Immagini Divote di 
„ùa ca fa, e nella camera, ove flavo, ed in al- 
tra ancora contigua , con fempiice ajuto (P appog- 
gio , da per me flejfa mi portai ad orare , e ritor- 
nata , che fui al letto , mi fu data la Santa 
Benedizione colla detta Reliquia dal predetto 
Parroco Sig. Gto: Batifta Ferrari, e allora fva- 
n irono tutti i dolori, che avevo, e mi ritrovai 
del tutto fana, e libera. 

Quel cV e più da ponderar fi, ed ammirar fi 
è , che udendoli ciò da i Medici , i quali confe fa- 
vano , che queflo mio rifanamento era miracolo- 
fo, uno fra efft, per nome Ale f andrò Fabbretù 
Medico della Cafa, ed uno de i primi, e miglio- 
ri Dottori Medici di Fifa , di/e , che non bifogna- 
va abufarfi delle Grazie , ottenute per mezzo de' 
Santi, e che per tanto era bene prender qualche 
Medicamento, per r i fiorar fi ; e non oftante che io 
non avejfi voluto prender alcun Medicamento , mi 
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la f dai perfuadere a fegno tale , che prefo , che 
ebbi il Medicamento , ritornai ad avere i medefi- 
mi dolori, come prima: allora difguftata for- 
temente di ciò, di (fi , che mi avevan fatto per- 
der la Fede , che avevo avuto alla Beata , e man- 
dai al Monaftero delle dette Monache di San Do- 
menico, per far prendere de IP Acqua ^ che benedi- 
cono continovamente col contatto della Cofia della 
detta Beat a, qua le principiata a bevere, mi fen- 
di nuovamente /gravata alquanto dal mio dolo-* 
rofo male , ma poi replicatamele prefa detta 
Acqua per due altre volte , finalmente mi ritro- 
vai di bel nuovo qua fi fana , ma non affatto li- 
bera , come la prima volta , che ricevei la "Bene- 
dizione colla detta Reliquia ; è ben vero però , 
che in capo a fette, o otto giorni dopo ritornai 
nella mia prifiina falute fenza effer mi finora ri- 
tornati più quei dolori , ne altro male di confide- 
razione, ed in Fede, ec. 

Contejja Luvifa Inghirami Ceuli m.° p.* 

IN DEI NOMINE AMEN. 

FIdem facio per pnefeotes , Ego Notarius 
publicus infra fcriptus , qualitcr die vigefi- 
ina Menfis Aprilis Anni millefimi feptingen- 

te- 
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tcfimi vigefimi odavi perfonaliter corame 

* me , &c. confHtuta anteferipta Illuftriifima 
D. Comitiffa Aloyfia filia IJluftrifs.olim Do- 
mini Prioris Jacobi Inghirami Patritii Vo- 
laterrani , Uxor in praefens IIluftrilTimi 
Domini Comitis Joannis Tiberii , quond. 
Dom.Equitis Camilli Ceuli Patritii Pifani, 
Florcntiae modo degens , cognita , medio 
fuo Juramento ta&is fcripturis, &c. ad de- 
lationem mei , &c. praeftito recogno- 

* vit prarfentem anteferiptam Attefhtio- 
nem ab ea fafram, ilhmque fuiffe, & effe 
ejus propria manu, & carattere fubfcriptam 
in profetiti a mei, ut antea in calce ejus- 
dem jirófentis Attcftatioìiis, contentaque 
in ea in omnibus , & per omnia vera-, 
fuiffe, & effe, etiam per verbalem letìu- 
ram per me eidem fa&am dixit, & refpeóii- 
vè affirmavit,&c.Interrog.incaufa fcieiitise. 

Refpond. Scire prsedifla ex contentis in pro- 
diga Atteftatione tamquam de fa&o proprio, 
loci, temporis, &c. prout in eadem fuper 
aliis , &c. ritè , refteque , &c. In quorum , &c. 
Ego Sylvejler Antonius quond. c joannis a Podio 
Civis , ac publkus Tabellio Florentinus 

de 
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de premi fi s rogatus fubfcripfi folitoque meo 

r— fn— i Notariatus Siguo jignavi ad 
X , | laudem Dei Omnipotentis , £ /fl- 
it • J*S riojijjì inique femper Virginis 

ejufque Alatris Maria fine la- 
be , ère. 

HORATIUS MAZZEJUS J.C. Prothono- 
tarius Apoftolicus, Metropolitana; Ec- 
clefiae Fiorentina Canonicus Pcenitentia- 
rius , nec non Illuftrifliaii , & Revcrendif- 
fimi D.D. JOSEPHI MARINE Equitis MAR- 
TELLI , Dei Santtxque Sedis Apoftolicas 
Gratia Archiepifcopi Fiorentini Vicarius, 
L. T. & Officialis in fpiritualibus, ac teiu- 
poralibus Generalis, &c. 
Univerfis, &c. atteftamur, &c. fupraferiptum 
Dom. Sylvcftrum Antonium a Podio noftri 
Tribunalis, & Curiae ex Notar. Afluar. ef- 
fe talem , qualem fe facit , fideque di- 
gnum, &c. In quorum, &c. 

Datum Fiorenti^ ex Archiepifcopali 
/ Curia die 21. Aprilis 1728. 

Loco >J< Sigilli . 

Jofepb Pieri Arcbiepifcopalis Curi* Florent. 
ex AcJ. de mandato , &c. fubfcrip. &c. 

F LAU- 
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LAUDA il 

IN ONORE 

DELLA BEATA CHIARA 

GAMBACORTI NOBIL PISANA. 




1 i 



Empre fu P ecce/fa Pifa 
Madre Grande degli Eroi, 
E fra quelli Chiara poi 
Splende in del di So/e a guifa . , 
Di fetf anni fi fe Spofa 

Di Gesù' dentro al fuo cuore. 
Per cui gloria , e per amore 
Sprezzò poi ogn' altra cofa . 
Se al voler de* fuoi Maggiori 
Diè di fè al fin la mano , 
Serbò il Cuore a Crifto fano 
Traile pompe , e fra gli onori , 
Portò fempre fitto il Manto 

Rifplendente d' Offro ,e d'Oro 

... Fa guel- 
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QuelP ordigno , che al martore 
Sentì aver fra. gli altri il vanto 
Come il Cervo \ frettoloso .... . ,. 
*' - Corte àìP onde per la feti , ■ 
E P Augel rotta la rete , 
Vola al Ciel tutto fefiofo ; 
Così pure al Mondo rio , 

D' Imenèo i nodi fciolti , 
Prefio Chiara // ttrga Wfi, 
E gioconda: corri a 'Dio . . . . 
Li fmanigli , vezzi , anelli , 

Ricche vefli , perle , ed ori , 
E degli Avi i gran Jefiri 
Tutti doni a' Poverelli. 
Velie Spofe per ricetto 

Di Gesu v fondando Chkflri , 
Verfo Lui ben chiaro moflri . 
QuaP amor tu porti in petto . 
A pie fi alzo, e crin recifi, 
Al rigor di Penitenza , 
Tu condanni P Innocenza 
Con ftupor del Par adi fo . 



Sempre prima in Coro fei> 
Né P orar ti fianca mai : 
Della notte giorno fai, 
Col digiun P alma, ricrei . 

Se del Ciel verfe le /quadre 

PiU j' innalza , chi s' inchina , 

Qual vii Serva da cucina 

Fai per tutto , e par fei Madre . 

Ti die il Ciel di profezia 

Il gran dono, e de* portenti, 
Coli' ardor de'facri accenti 
Poni molti in miglior via . 

Dalla man di Satan rio 

Salve vuoi al fin le Suore : 

Poi fulP ali delP amère 

Lafci il Mondo , e voli a Dio . 

Deh gran Chiara al Ciel f alita, 
Volta gli occhi a chi ti onora , 
E fai sì , che alP ultim y ora 
Confeguifca eterna vita . Amen . 

• • > 

LAU- 
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LAUDA IL 

Ggi Chiara Gambacorta , 
Lieta porta, 
Gloria a Pifa , e gioja al cuore , 
In filendo all' alto Regno 

Ci dà pegno 
Del fio caro , e fido amore . 
D' alta Stirpe nata in terra, 
Cruda guerra -, • 
Superò del Mondo infido ; . 
E fuggendo le fie reti 

Giorni quieti 
Menò qui nel [acro Nido . 
Del Gran Pietro fio Germano 
Non in vano 

Emulò la gloria , e H merto ; 
Noi frattanto emulatori 

De i lor cuori 
. Formiam loro un degno ferto . 
Chiara al Mondo , e Chiara al Cielo , 
Sotto un velo ^ ju- 
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2?/Vo/>r/ /<* y«J poflanza; 
Ma la morte preziofa 

Qual di Rofa 
Sparfe fuor la fua fragranza . 
D'Umiltà, d'Amor, di Fede 
Lafcio erede, 

Chi feguir vuol fue belP orme , 
E prefcrijfe nelP oprare, 

Ne IP amare 
Tutte a noi le fante norme . 
Ma, che bella grazia è queHa, 
Che ci refi a, 

'Darci avvifo della morte ; 
Onde tutte , che viviamo 

Ci pofftamo < , 
Meritar P eterna forte! 
Anche quejlo nuovo dono 
Del perdono 

Ci ottenga dal Signore ; 
Sicché liete nel morire 

Mai finire 
PoJJa in noi P eterno amore, nel 
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NEL PRESENTARSI ALLA SANTITÀ 
DI NOSTRO SIGNORE 

PAPA BENEDETTO XIII. 

I.' IMMAGINE, E LA VITA 

D E L L 4 ..■ 

BEATA CHIARA GAMBACORTI 

DELL' QRpiNE DE 1 PREDICATORI 

La Città di PISA fua Patria cosi parla. 

SONETTO. 

Uesta, cui fpira nel fublime afpetto 
L* Nobii aria di fua Stirpe alfeca , 
E la bella d'amor fiamma lincerà, 
Onde ebbe accefo ardentemente il petto. 

Questa, SANTO PASTORE > è quel perfetto 
Specchio di bei coftumi , e pietà vera , 
Che agli Avi noftri nell'età primi^-à 
Tanto moftrò di Cielo io Te riftrétto . r 

A Lei Pisa dìè culla, e l'aurea luce 

Del Gran Gusmano , a meritar fra Noi 
I primi Onori, a Lei fù feorta , e Duce- 

■ 

Or fi rivolge a Te , che folo il puoi ; 

E per l'alta Virtù 5 che in Lei riluce 
Spera più Illuftre andar tra i Santi Eroi . 

* IL FINE. 

«fi 
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